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1.CORONAVIRUS (COVID 19) 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal 

comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale 

(MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
 

Identificati negli anni ’60, il nome deriva dalla loro forma al microscopio, simile a una 

corona. Sono noti per infettare l’uomo ed alcuni animali, bersagliando le cellule 

epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale. 
 

Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel 

Dicembre 2019 è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

riscontrato nell’uomo. 
 

Il virus SARS-CoV-2 – come designato dall’International Committee on Taxonomy of 

Viruses (ICTV) – è l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria 

acuta grave coronavirus 2”. 
 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus è la “COVID-19” in cui “CO” sta per corona, 

“VI” per virus, “D” per disease (malattia) e “19” indica l’anno in cui si è manifestata. Per 

attrazione, anche lo stesso virus è ormai comunemente denominato COVID-19, a partire 

dalla stessa normativa d’urgenza adottata dal Governo e ormai convertita in legge 

(decreto legge 6/2020), e così sarà denominato nel presente documento. 
 

L’ICTV ha classificato il COVID-19come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae 

appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

 

I principali rischi pandemici si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti 

masse di popolazione: aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga 

partecipazione, mezzi di trasporto e, ovviamente, luoghi di lavoro. 
 

Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, generalmente dopo un 

contatto stretto con un paziente infetto (ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario). 

La via primaria è rappresentata dalle goccioline del respiro delle persone infette ad 

esempio tramite la saliva, tossendo e/o starnutendo, contatti diretti personali, le mani (ad 

esempio toccando con le mani contaminate, non ancora lavate, bocca, naso o occhi). In casi 

rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque 

devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto 

fra alimenti crudi e cotti. È importante perciò che le persone ammalate applichino misure 

di igiene quali starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, gettare i  
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fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l’uso, lavare le mani 

frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche. In base ai dati finora 

disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del nuovo 

coronavirus. 
 

2.LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E COVID-19 
Il nuovo Coronavirus, essendo un “nuovo” virus che può comportare danni anche gravi 

alla salute dell’uomo, costituisce un agente biologico che, in quanto tale, deve essere 

classificato all’interno delle 4 classi di appartenenza di tutti gli agenti biologici 

potenzialmente rischiosi per l’uomo (art. 268 d.lgs. 81/08). 

 

L’obbligo per il Datore di lavoro di valutazione del rischio biologico ricorre qualora 

l’attività lavorativa comporti la possibile esposizione a un “agente biologico”, ossia 

qualsiasi microorganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed 

endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni” (v. 

artt. 266 e 267 D.Lgs. 81/2008). 

 

La classe di appartenenza, a volte erroneamente considerata sinonimo di “pericolosità” 

dell’agente biologico, è una classificazione dinamica che tiene conto dei vari fattori che 

aiutano il Datore di Lavoro a correttamente gestire il rischio biologico per i dipendenti. 
 

I fattori che determinano l’appartenenza ad una specifica classe sono: 

-) l’infettività; 

-) la patogenicità; 

-) la virulenza; 

-) la neutralizzabilità. 

 

Al momento della redazione del presente documento, come definito dall’ICTV 

(dall’International Committee on Taxonomy of Viruses) la classe di appartenenza del 

COVID-19 è la classe 2 degli agenti biologici secondo l’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

 

Sulla base di questa classificazione quindi possiamo analizzare come si deve comportare 

il Datore di Lavoro verso questo particolare agente biologico.
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Nella scuola, l’esposizione all’agente biologico è di tipo generico, e pertanto non 

rientra nel rischio specifico. 

Il Datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ha già valutato il rischio biologico e 

sicuramente avrà presente nel documento di valutazione una sezione per il cosiddetto 

“Rischio Biologico Generico”, quindi NON DEVE AGGIORNARE IL DVR. Questa sezione si 

applica a tutti gli agenti biologici (non dipende dalla classe di appartenenza) a cui i 

lavoratori sono esposti sul posto di lavoro come nella loro normale vita privata. Il rischio 

biologico del COVID-19 rientra in questa sezione infatti non è legato direttamente 

all’attività lavorativa e ai rischi della mansione pertanto il Datore di Lavoro non deve 

aggiornare il DVR. 

 

Stante però la situazione di allarme sociale diffuso dalle notizie e dai Media, il Datore di 

Lavoro ha deciso di provvedere ad un’integrazione al DVR Biologico specificando il 

“nuovo” agente biologico: il COVID-19 per questi ambiti lavorativi deve essere valutato 

come RISCHIO BIOLOGICO GENERICO. L’esposizione al COVID-19 dal punto di vista del 

meccanismo di possibile contaminazione e di valutazione del rischio è analogo ad 

esempio al rischio influenzale. Di conseguenza la valutazione del rischio per l’agente 

biologico COVID-19 è genericamente connessa alla compresenza di esseri umani sul sito 

di lavoro. 

 

Il Datore di Lavoro quindi dovrà verificare che sia stata fatta corretta formazione e 

informazione ai propri dipendenti sulla Gestione del Rischio Biologico Generico. 

 

Le procedure che il Datore di Lavoro, mediante il Servizio di Prevenzione e Protezione, 

in collaborazione con il Medico Competente, il R.S.P.P., il R.L.S. e gli A.S.P.P., deve 

applicare sono, quindi, quelle di Prevenzione del Rischio Biologico Generico, adottando 

comportamenti basati su informazioni corrette. 
 

Vista la particolare situazione venutasi a creare in Italia con un certo numero di casi e la 

conseguente suddivisione fra zone rosse (comuni ove è presente un focolaio) e zone 

gialle (intere regioni in cui è maggiormente possibile una diffusione del virus) il Datore 

di Lavoro può comunque valutare insieme al Servizio Prevenzione Protezione nel suo 

complesso la verifica ed integrazione delle procedure operative di gestione del Rischio 

Biologico Generico. 
 

È dunque necessario che il Dirigente Scolastico si assicuri di: 

1. Informare i lavoratori sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni 

virali come da documento predisposto dal ministero della Salute, avendo cura di 
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pubblicare sui propri siti internet istituzionali e aggiornandoli in funzioni delle 

disposizioni a venire; 

2. Fornire adeguate procedure (pulizie, accesso visitatori). 
 

3.MATERIALE RELATIVO ALLA FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEI 
LAVORATORI 
Oltre a quanto riportato nei paragrafi seguenti, l’informazione e la formazione ai sensi 

degli artt. 36 e 36 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. può essere effettuata illustrando ai 

lavoratori il decalogo dei comportamenti da seguire reso noto dal Ministero della Salute 

(vedi immagine sottostante) e la procedura per il corretto lavaggio delle mani (illustrata 

nel paragrafo successivo). 

 

Il Ministero della Salute ha messo a disposizione una serie di materiali per la 

comunicazione dei principali aspetti di prevenzione del COVID-19 che si possono 

trovare al seguente link  http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus. 
 

Nell’ambito della corretta informazione e delle procedure che il Datore di Lavoro può 

rendere disponibili ai propri dipendenti rientra sicuramente il decalogo sul 

“coronavirus” che l’Istituto Superiore di Sanità e il Ministero della Salute hanno messo 

a disposizione sui propri siti rispetto ai corretti comportamenti da adottare e che qui 

per comodità si riproduce: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus.
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Procedura per l’igiene delle mani 
Il lavaggio delle mani è una misura semplice ma fondamentale per la prevenzione e 

protezione dal rischio biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di 

trasferimento di patogeni da un campione all’operatore oppure da un operatore 

all’altro e/o all’ambiente.   
Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente 

dalle mani eventuali agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente 

essere introdotti nell’organismo, e a bloccare una eventuale catena di trasmissione 

degli agenti biologici stessi. 
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Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 
 

▪ Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico; 
 

▪ Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi;  

▪ Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi 

biologici, campioni ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di origine 

animale, rifiuti, animali); 
  

▪ Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi 

igienici, aver adoperato mezzi pubblici; 
 

▪ Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio; 
 

▪ Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere 

farmaci.  

 
Inoltre si ricorda che: 
 

▪ L’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. 
▪ Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda; 

 

▪ Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita 

e nello spazio al di sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi; 
 

▪ Risciacquare abbondantemente con acqua corrente; 
 

▪ Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o 

con un dispositivo ad aria calda o con asciugamani di tela in rotolo; 
 

▪ Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il 
 

rubinetto, se non presente un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, 

meglio se monouso. 
 

Durata totale della procedura: circa 40-60 secondi. 
 

In assenza di servizi igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel 

igienizzante per mani pronto all’uso (con movimenti analoghi al lavaggio mani con 

acqua e sapone: applicarlo sul palmo di una mano e, strofinando le mani, frizionare e 

distribuirlo sulla superficie di entrambe le mani, lasciando agire per circa 10-15 

secondi, finché non si asciuga. Seguire le istruzioni del fabbricante circa la quantità di 

prodotto da usare ed il tempo di azione). 
 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il 

rischio di infezione. La circolare raccomanda pertanto di posizionare appositi 

distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, nei luoghi affollati 

(ad esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri 

commerciali, mercati, centri congressuali). Misure preventive quali l’igiene delle mani, 

l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono essere pubblicizzate tramite 

appositi materiali informativi esposti nelle summenzionate strutture. 
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Le informazioni riguardano anche altri aspetti: 
●) l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

●) la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere nella Scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le seguenti condizioni di pericolo 
 
 -)sintomi di influenza, temperatura pari o superiore ai 37,5°  
   -) provenienza da zone a rischio  
  -)contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti 
 
di cui i provvedimenti delle Autorità competenti impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 
 
●) l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico 

nel fare accesso a Scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare 

le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene, 

usare i dispositivi previsti); 
 
●) l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale verificatosi durante l’espletamento 

della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti. 

 

4. COMPORTAMENTO DEL LAVORATORE PRIMA DI RECARSI IN 
UFFICIO  
Il lavoratore ha l’obbligo di rimanere al suo domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5 
°C) o di altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e/o il 
Distretto sanitario territorialmente competente. La misura della febbre va fatta 
autonomamente e prima di partire da casa.  
Confidando nel senso di responsabilità dei lavoratori, la scuola non ha inteso 
organizzarsi per la misurazione delle febbre prima dell’ingresso dei dipendenti. 
 

5. MODALITÀ DI ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 
Tenuto conto delle fasce di flessibilità previste, gli ingressi e le uscite dei lavoratori 

rispettivamente all’inizio e alla fine dell’orario di lavoro sono ordinariamente 

scaglionati in un adeguato lasso di tempo, per cui non si ritiene necessario 

regolamentarli. In caso di arrivo o uscita contemporanei sarà cura dei lavoratori 
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mantenere una distanza di almeno 1,5 metri (misura assunta per maggior cautela) 

prima, durante e dopo l’operazione di timbratura (esclusi i docenti). 

Il lavoratore deve entrare con già addosso guanti e mascherina di sua proprietà o 

dispositivi di protezione di sua proprietà (come da Ordinanza della Regione Veneto 

del 3 maggio 2020 che prevede che negli spostamenti all’esterno della proprietà 

privata devono essere utilizzati mascherine o ogni altro idoneo dispositivo per la 

copertura di naso e bocca, nonché guanti o gel o di liquido igienizzante). Una volta 

entrato può utilizzare un’altra mascherina fornita dalla scuola, secondo l’uso 

obbligatorio previsto in relazione a quanto prescritto al successivo punto 8, e, se 

intende mantenere i propri guanti, deve lavarsi le mani, con addosso i guanti, prima di 

iniziare a lavorare, secondo le modalità previste. Le stesse regole di accesso ed uscita 

valgono anche in occasione di servizio esterno compreso nell’orario di lavoro in sede. 

 

6 COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI IN UFFICIO 
Durante le normali attività all’interno dell’Ufficio, il lavoratore deve: 

●evitare di spostarsi dalla propria stanza per recarsi in quella di altri colleghi, se 

non per inderogabili ragioni di servizio, privilegiando i contatti telefonici interni 

e utilizzando eventualmente gli spazi comuni più ampi (sale riunioni) qualora sia 

strettamente necessario riunirsi, garantendo comunque una distanza di almeno 

1,5 metri (misura assunta per maggior cautela) tra le persone presenti; 

●evitare aggregazioni di diverse persone in occasione di brevi pause durante il 

lavoro e durante il periodo di pausa per il pranzo, anche per chi la trascorre 

all’esterno dell’Ufficio; 

●prestare la massima attenzione ad evitare l’uso promiscuo di telefoni, tastiere 

di pc, mouse ed altre attrezzature personali; 

●arieggiare gli ambienti ogni due ore, tenendo aperte anche le porte delle 

stanze, al fine di favorire la massima circolazione dell’aria; 

●approfittare delle pause dal lavoro al computer previste per i videoterminalisti 

per lavarsi e disinfettarsi le mani, secondo le modalità previste al punto 4. 

 

L’uso di attaccapanni deve tener conto della possibilità di mantenere una distanza di 

almeno 1 metro tra un capo e l’altro. E’ preferibile mantenere il proprio posto 

all’attaccapanni, giorno dopo giorno. 
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Se durante l’attività il lavoratore avverte la presenza di un qualsiasi sintomo 

influenzale ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente dell’Ufficio, avendo 

cura di rimanere ad una distanza di almeno 1,5 metri (misura assunta per maggior 

cautela) da altre persone. 

 

7.PROCEDURA PER LA PULIZIA E LA SANIFICAZIONE  
  

La pulizia e la sanificazione dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro della 

segreteria sono assicurate giornalmente secondo le disposizioni della circolare n. 5443 

del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute e delle indicazioni della locale autorità 

sanitaria. 

 

Data la particolare situazione di allarme, fino al perdurare dell’emergenza, si consiglia 

comunque l’utilizzo di soluzioni idroalcoliche (si possono realizzare mischiando 3 parti 

di alcol e 1 di acqua) o prodotti liberatori di cloro per disinfettare le superfici. 

Si garantisce in particolare in tutti gli uffici di segreteria la pulizia e la sanificazione 

giornaliera di tastiere, schermi touch, mouse, telefoni con adeguati detergenti. 

 

Solo nel caso fosse presente un caso conclamato di infezione da COVID-19, devono 

essere applicate le seguenti misure di pulizia. 
 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per alcuni giorni, i luoghi 

e le aree potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con 

acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 
 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di prodotti liberatori di cloro o soluzioni 

idroalcoliche 
 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. 
 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la 

rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti 

come materiale potenzialmente infetto. 
 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con 

acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 

caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a 

base di ipoclorito di sodio). 
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8. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Qualora nello svolgere la prestazione lavorativa non sia possibile garantire una 

distanza interpersonale pari ad almeno 1,5 metri (misura assunta per maggior 

cautela), i lavoratori avranno l’obbligo di indossare mascherina e guanti (DPI), che 

possono essere personali o forniti dall’Ufficio. Questi ultimi saranno consegnati con 

cadenza mensile o a bisogno, direttamente sulle postazioni di lavoro dei singoli 

lavoratori, i guanti devono essere in lattice monouso, mentre la mascherina deve 

essere di tipo chirurgico, monouso o riutilizzabile previo disinfezione. E’ vietato l’uso 

promiscuo di DPI (scambio di DPI tra persone) e il riutilizzo di DPI dismessi il giorno 

precedente. I DPI dismessi vanno smaltiti secondo le modalità previste. 

 

I lavoratori a loro volta, ai sensi degli artt. 20 e 78 del D.Lgs. 81/08 s.m.i., avranno 

l’obbligo di: 

 

●) utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dal preposto; 

●) aver cura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) forniti; 

●) non apportare modifiche ai DPI forniti; 

●) segnalare immediatamente al preposto qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei 

DPI messi a disposizione; 

●) verificare prima di ogni utilizzo l’integrità e la funzionalità del DPI; 

 

 

 

 

 

 

 

A seguito della Valutazione dei Rischi i DPI per fronteggiare il Coronavirus sono quelli 

relativi a: 

●) Protezione delle vie respiratorie; 

●) Protezione degli occhi; 

●) Protezione delle mani; 

●) Protezione del corpo. 

 

Tutti coloro che accedono all’edificio scolastico sono obbligati ad indossare mascherine 

e guanti. In caso di sanificazione dei locali successiva all’attestazione della presenza di 
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un caso di COVID 19, dovranno essere indossati, oltre a mascherine e guanti, anche 

grembiuli e calzari monouso ed occhiali protettivi. 
 
 

9. GESTIONE SPAZI COMUNI 
L'accesso agli spazi comuni (aula magna, sala insegnanti) è di norma interdetto. Se 

tali spazi devono essere utilizzati per esigenze inderogabili, l’accesso va 

contingentato: si deve sostare all’interno degli stessi per il minor tempo possibile e si 

deve mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di 1,5 metri (misura assunta 

per maggior cautela). Al termine della riunione si deve provvedere all’areazione 

prolungata dell’ambiente 

Gli spostamenti all’interno dei locali della Scuola sono limitati al minimo indispensabile 

per evitare assembramento di persone nei corridoi. 

Non sono consentite le riunioni in presenza ma è possibile riunirsi per via telematica 

con collegamento a distanza. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e tutti gli incontri collegiali 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso, e 

quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo/funzione 

 

10. DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE 
 

La scuola provvede alla sanificazione giornaliera delle tastiere dei distributori 

automatici di bevande e snack. Visto lo spazio ridotto in cui è posto, i distributori 

automatici vanno utilizzati da una persona per volta, evitando ogni tipo di 

aggregazione. 

 

11 APERTURA AL PUBBLICO 
 

L’accesso all’Ufficio da parte di visitatori è ammesso solo per inderogabili ragioni 
d’ufficio e di stretta necessità lavorativa ed è comunque ammesso solo previo 
appuntamento da autorizzarsi a cura del Dirigente Scolastico.  

Pertanto, il ricevimento dell’utenza, di personale della scuola debitamente incaricato 

per la trattazione di pratiche d’interesse alla istituzione scolastica, sarà consentito solo 

in situazioni di assoluta urgenza, indifferibili che necessitino, altresì, lo svolgimento 

dell’incontro in presenza, per le quali non sia possibile garantire riscontro con le 

normali comunicazioni telefoniche o mediante comunicazioni per posta elettronica. 

L’eventuale incontro in presenza avverrà pertanto solo dietro autorizzazione formale 

rilasciata dal Dirigente Scolastico. 
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Prima di aprire la porta d’ingresso, il personale addetto ai servizi portineria deve 
verificare che il visitatore stia indossando mascherina e guanti e accertare altresì che 
la persona sia debitamente autorizzata a fare ingresso nella scuola, anche attraverso 
esibizione della comunicazione con cui sia stato fissato eventuale appuntamento. 
Giunto all’interno, il visitatore deve subito lavarsi le mani, con addosso i guanti, 
secondo le modalità previste, mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di 1,5 
metri (misura assunta per maggior cautela) e continuare ad indossare mascherina e 
guanti per tutta la durata della sua permanenza all’interno della scuola, che deve 
essere la più breve possibile, compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso. 
 
 

12. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI E ASSIMILABILI 
 

Laddove possibile, l’accesso di fornitori esterni avviene previo avviso di almeno un 

giorno, al fine di permettere all’Ufficio di predisporre apposite misure operative di 

sicurezza anti-contagio. 

I fornitori, i manutentori, il gestore dei distributori automatici di bevande, i corrieri o 

incaricati della consegna di posta e/o pacchi devono accedere, spostarsi 

(limitatamente agli spazi di specifico interesse all’esecuzione delle attività di 

riferimento) ed uscire dall’Ufficio sempre indossando mascherina e guanti ed avendo 

cura di ridurre al massimo le occasioni di contatto con il personale presente nei locali 

interessati. I lavoratori della scuola, a loro volta, devono mantenere dai predetti 

soggetti la distanza interpersonale di sicurezza di 1,5 metri (misura assunta per 

maggior cautela). 

 

13. ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE ATA (TURNAZIONE E 
SMART WORKING) 
Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, la scuola è così 

organizzata: 

●) assistenti amministrativi personale ATA impegnati in smart working per tutte le 

attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza anche con opportune 

rotazioni; 

●) presenza in sede di un numero limitato di assistenti amministrativi e collaboratori 

scolastici per lo svolgimento di attività indifferibili, con postazioni a distanza di 

sicurezza di almeno un metro; 

●) di norma, è prevista la presenza di un assistente amministrativo per ufficio; nel caso 

di presenza di due assistenti nello stesso ufficio, anche se ad una distanza di almeno un 

metro, vi è l’obbligo di indossare la mascherina chirurgica o di spostarsi in un ufficio 

vuoto, considerato che tutti i computer sono in rete e permettono di lavorare da 

qualsiasi postazione; 
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●) obbligo di aereazione frequente dei locali; 

●) divieto di utilizzo dei condizionatori fino a nuove disposizioni. 

 
14.SORVEGLIANZA SANITARIA E MEDICO COMPETENTE 
 

I lavoratori in smart working non effettuano la visita medica periodica, quando 

prevista, finalizzata all’espressione del giudizio di idoneità alla mansione, anche se in 

scadenza o scaduta. Vengono garantite esclusivamente le attività del Medico 

Competente necessarie ad esprimere il giudizio di idoneità alla mansione su richiesta 

del lavoratore e per rientro dopo assenza per motivi di salute superiore a 60 giorni 

continuativi, mentre le visite mediche e gli accertamenti integrativi periodici vengono 

differite per il tempo strettamente limitato al persistere delle misure restrittive 

adottate a livello nazionale. 

Man mano che le attività lavorative riprenderanno, il Medico Competente sarà 

coinvolto per l’identificazione di lavoratori con particolari situazioni di fragilità, 

evidenziate tanto in occasione delle visite periodiche già effettuate quanto a seguito di 

un contatto diretto del lavoratore stesso con il Medico Competente, e per il rientro in 

servizio di lavoratori con pregresse e certificate infezioni da Covid-19. In particolare, il 

MC, per i soli lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria e previo presentazione di 

certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL, effettuerà la visita medica 

precedente alla ripresa del lavoro, come se fosse a seguito di assenza per motivi di 

salute superiore a 60 giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione, 

anche per valutare profili specifici di rischiosità, e comunque indipendentemente dalla 

durata dell’assenza per malattia. 

 
15.FORMAZIONE DEL PERSONALE 

L’Ufficio, in collaborazione con il RSPP, organizzerà momenti formativi, anche veloci, a 
più riprese, della durata di circa 1 ora, per sensibilizzare il personale al rispetto 
scrupoloso delle misure adottate. Gli incontri saranno effettuati in modalità a distanza 
(con piattaforma zoom). 

 
16. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
Nel caso in cui una persona presente a Scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali tosse, raffreddore, brividi, malessere generale deve dichiararlo 

immediatamente all’ufficio del personale che provvederà ad informare il dirigente 

scolastico ed il direttore dei servizi generali ed amministrativi. La persona dovrà essere 

posta in isolamento ed assista a distanza nell’organizzazione del suo rientro a casa. Il 
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Dirigente Scolastico o il DSGA procedono immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19, numero verde unico 

regionale per il Veneto 800.462.340 o il numero di pubblica utilità del Ministero della 

Salute 1500, ad applicare in modo puntuale le disposizioni ricevute. 

 

La Scuola collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al 

tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 

opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il Dirigente Scolastico o il 

DSGA potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente 

il luogo di lavoro, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

17. MEDICO COMPETENTE/RLS 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute. 

 

La Scuola procede a nominare il medico competente. Il medico competente deve 

essere consultato in casi dubbi perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 

del contagio e può fornire ai lavoratori informazioni utili per evitare la diffusione del 

contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il Dirigente Scolastico, il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione ed il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

 

18. ULTERIORI INDICAZIONI GENERALI 
●) tenersi costantemente informati sui provvedimenti adottati dalle Istituzioni, ovvero: 

DPCM 25 marzo 2020, e seguenti; – ordinanze del ministro della salute d’intesa con le 

Regioni; indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità, del ministero della 

Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità; 

●) evitare, negli uffici amministrativi durante il ricevimento del pubblico, il 

sovraffollamento anche scaglionando gli accessi avendo cura di eseguire frequenti 

areazioni dei locali; 

●) mantenere adeguate distanze con l’utenza così come indicato dall’Istituto Superiore 

di Sanità; 

●) provvedere ad approvvigionare i dovuti DPI (guanti monouso, mascherine); 

●) mettere a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni 

disinfettanti per il lavaggio delle mani; 
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●) evitare di utilizzare anelli, monili sulle mani; 

●) pulire spesso anche gli apparecchi telefonici, le tastiere dei PC, occhiali e lo 

smartphone; 

●) predisporre appositi contenitori con sacchetto di plastica per i materiali 

potenzialmente infetti. 

 

19. SMALTIMENTO MASCHERINE, GUANTI E SIMILI 
 

In base a quanto indicato dall’Istituto Superiore di Sanità nelle sue Indicazioni ad 

interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da 

virus SARS-COV-2 (agg. 14/3/2020), per la scuola (dove non lavorano soggetti positivi al 

tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria) mascherine, guanti, fazzolettini 

e salviette di carta devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati (secco), utilizzando 

almeno due sacchetti uno dentro l’altro, adeguatamente chiusi con un legaccio o 

nastro adesivo (utilizzando guanti monouso e senza comprimerli) e smaltendoli come 

da procedure già in vigore (negli appositi cassonetti condominiali). 

 

 
 


